CARTA INTESTATA DELL’ENTE


FAC-SIMILE DELLA NOTA CON LA QUALE RICHIEDERE IL RICONOSCIMENTO DELLO STATO DI CRISI DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’ENTE INTERESSATO

Alla Regione del Veneto

Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale


protezionecivilepolizialocale@pec.regione.veneto.it 

OGGETTO: attivazione procedura per la valutazione del riconoscimento della dichiarazione di esistenza dello “Stato di Crisi” per calamità ovvero di eccezionale avversità atmosferica ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. 11/2001, per i fenomeni meteorologici avversi del giorno …………

Considerato che:

· nel ………… del giorno …………, alle ore …………, il territorio comunale di …………………… è stato interessato da (specificare la tipologia del fenomeno meteo avverso e fornire tutte le informazioni che permettano di identificarlo temporalmente –data e ora inizio e durata- e di apprezzare l’intensità eccezionale  e l’estensione spaziale);
· in occasione di tale evento è stato istituito d’urgenza il Centro Operativo Comunale, come da relativo verbale;

· del citato evento è stata notiziata la Prefettura, la Provincia di competenza e la Sala Operativa Regionale del Co.R.Em.;

Si dichiara che:
· risultano evidenti danni oltre al patrimonio pubblico (indicare tipologia e entità del danno), al patrimonio privato (indicare i danni ai beni immobili e mobili registrati) e alle attività economiche e produttive (indicare i danni ai beni immobili e mobili registrati; Nota bene: i danni al comparto agricolo provocati da avversità atmosferiche eccezionali assimilabili alle calamità naturali non vanno segnalati alla Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale in quanto non rientrano tra le tipologie di danni di competenza della protezione civile ma vanno, invece, segnalati alle sedi provinciali o interprovinciali di AVEPA quali strutture competenti per territorio nella rilevazione dei danni e della presenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi per l’attivazione dei c.d. “Interventi compensativi” previsti.
Ritenuto opportuno, considerata l’eccezionalità dell’evento sopra descritto, di attivare le procedure per la richiesta di riconoscimento della dichiarazione di esistenza dello stato di crisi per calamità ovvero di eccezionale avversità atmosferica ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. 11/2001.

Visto l’art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”.

SI CHIEDE

Di prendere atto dei danni al patrimonio pubblico e privato del territorio comunale, causati dagli eccezionali fenomeni meteorologici del giorno …………, attivando le procedure di valutazione per ottenere da parte della Regione del Veneto, il riconoscimento della dichiarazione di esistenza dello stato di crisi per calamità ovvero di eccezionale avversità atmosferica ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. 11/2001.
Alla presente si allega la seguente documentazione:

1. Relazione descrittiva dell’evento meteo avverso –indicando la tipologia dei fenomeni meteorologici, la data e l’ora di inizio e l’ora di fine della fase maggiormente intensa, l’estensione geografica del territorio colpito, i primi danni significativi al patrimonio pubblico (quelli rilevati con i primi sopralluoghi);

2. Planimetria con indicazione delle zone colpite dall’evento calamitoso;

3. Atto di attivazione del Centro di Coordinamento Comunale (C.O.C.) per il coordinamento delle operazioni a livello comunale. L’attivazione del C.O.C. è condizione necessaria, in quanto deve attestare la messa in campo di tutte le risorse disponibili a livello comunale e l’esigenza di attivare i meccanismi della sussidiarietà degli enti sovraordinati per fronteggiare l’emergenza in atto.

4. Le attività e gli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione di cui all’articolo 25, comma 2, lettera a) del d.lgs. 1/2018 recante “Codice della protezione civile” eseguite nelle prime fasi dell’emergenza (quelle eseguite entro le 72 ore dal verificarsi dell’evento);
5. Gli interventi eseguiti finalizzati al “ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché a garantire la continuità amministrativa nel territorio interessato, anche mediante interventi di natura temporanea”, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b) del d.lgs. 1/2018;

6. Stima sommaria dei danni subiti dal patrimonio pubblico di competenza dell’Amministrazione Comunale;
7. Copia dei verbali di somma urgenza e delle ordinanze emesse dall’Autorità competente di interdizione alla viabilità (sospensione del transito veicolare, modifica della circolazione stradale in determinate fasce orarie) a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi che interessano le infrastrutture viarie comunali;

8. Indicare il numero di nuclei familiari che abbiano necessitato o continuino a necessitare di assistenza oppure abbiano necessitato o continuino a necessitare di alloggio in strutture ricettive quali alberghi e strutture pubbliche o private in conseguenza dei danni, in tutto o in parte, causati dagli eventi calamitosi all’abitazione principale, abituale e continuativa o dell’esecuzione di provvedimenti di sgombero adottati alla competente Autorità di protezione civile;
9. Documentazione fotografica relativa agli effetti al suolo e ai danni provocati dai fenomeni meteo avversi in oggetto specificati;
10. Atto di chiusura del C.O.C. a seguito dell’esito favorevole sei sopralluoghi svolti per accertare il superamento dell’emergenza. Relazione sull’attività svolta con indicazione delle azioni operative intraprese per fronteggiare l’emergenza e mitigare le criticità correlative, interventi svolti dagli operai comunali, dalle ditte private convenzionate con il Comune o attivate dallo stesso nel corso dell’emergenza 
11. Copia dei rapporti d’intervento di soccorso eseguiti dalle squadre delle Organizzazioni di volontariato di Protezione Civile impiegate;

12. Copia dei rapporti d’intervento di soccorso eseguiti dalle squadre del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco territorialmente competente, acquisiti dallo stesso Comando previa richiesta di accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.

[N.B. Nel caso in cui il C.O.C. fosse ancora attivo alla data di richiesta di riconoscimento della dichiarazione di esistenza dello stato di crisi, i punti 10, 11 e 12 saranno prodotti successivamente.]

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti e/o integrazioni, porgo distinti saluti.

Sede e data

IL SINDACO / DIRIGENTE

(TIMBRO E FIRMA)
Per opportuna informazione:

Le attività volte “all’organizzazione ed effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento” di cui all’articolo 25, comma 2, lettera a) del d.lgs. 1/2018 includono, a titolo di esempio:

1. Noleggio o acquisto di beni diretti all’allestimento di aree/strutture temporanee di accoglienza della popolazione colpita dagli eventi calamitosi quali: tende, brandine, container, apparecchiature per cottura cibi, per riscaldamento locali, climatizzatori portatili, gruppi elettrogeni, lampioni fluorescenti, cisterne per stoccaggio carburante;

2. Alloggio in strutture ricettive quali alberghi e strutture pubbliche o private, per i nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, a seguito degli eventi calamitosi; 

3. Acquisto di beni diretti al soccorso e all’assistenza della popolazione quali: scorte alimentari, coperte, indumenti, materiale per l’igiene, la pulizia e sanificazione degli ambienti e prodotti farmaceutici;

4. Servizio straordinario di assistenza e soccorso sanitario;

5. Noleggio o acquisto di mezzi d’opera necessari per prestare soccorso quali: pompe, idrovore, mezzi meccanici, gruppi elettrogeni con o senza torre faro;

6. Acquisto di carburante per i mezzi e le attrezzature direttamente coinvolti nelle attività emergenziali;

7. Acquisto di attrezzature, di beni di consumo, di dispositivi di protezione individuale e di strumenti di lavoro strettamente necessari nella fase di prima emergenza quali: sacchi a terra, transenne, cartelloni, sistemi di allertamento, guanti, caschi, abbigliamento monouso da lavoro; 

8. I costi delle ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti comunali e le spese vive sostenute dal Gruppo Comunale di protezione civile o dalle Organizzazioni di Volontariato di protezione civile convenzionate con il Comune intervenute nella fase di emergenza;

9. I servizi prestati o le forniture acquisite a seguito di appalti basati su “accordi quadro” ai sensi dell’art. 54 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., già conclusi prima del verificarsi dell’evento;

10. Estensione dei contratti di servizi già in essere ovvero nuova stipula, in relazione ad attività dirette all’assistenza, al soccorso e alla tutela della popolazione. Detta voce di spesa dovrà essere riferita unicamente alle esigenze eccedenti rispetto a quelle già previste dalle attività e dai contratti già in essere presso gli Enti territoriali.
Gli interventi volti al “ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché a garantire la continuità amministrativa nel territorio interessato, anche mediante interventi di natura temporanea”, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b) del d.lgs. 1/2018, si riferiscono ai lavori, servizi e forniture aventi carattere di estrema urgenza che hanno avuto concreto avvio, immediatamente a seguito del verificarsi dei fenomeni meteo avversi in oggetto specificati, ovvero che si rendano necessari al fine di:

1) ridurre situazioni di rischio imminenti per la popolazione, connessi ad interruzioni di servizi pubblici essenziali quali viabilità, acquedotti, fognature, linee elettriche e gas;

2) rimuovere la presenza di rifiuti, macerie, materiale vegetale o alluvionale cui occorre porre rimedio senza alcun indugio;

3) garantire la continuità amministrativa dei servizi essenziali erogati dagli Enti locali e dalle Amministrazioni pubbliche.

Rientrano nelle fattispecie di cui ai primi due punti del precedente elenco:

1. gli affidamenti di lavori, servizi e forniture disposti o da disporre secondo le procedure della “somma urgenza”, disciplinate dall’articolo 163 “Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile” del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. recante “Nuovo Codice dei contratti pubblici”;

2. gli affidamenti di lavori concernenti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, da eseguire in regime di somma urgenza, in accordo alla procedura disciplinata dall’articolo 148, comma 7 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

3. gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture disposti o da disporre attraverso le procedure di cui all’articolo 36 “Contratti sotto soglia”, comma 2, lettere a) e b) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i..

Le circostanze di urgenza, nonché le motivazioni che hanno reso necessario ricorrere a dette procedure e avviare, senza indugio, determinate misure, devono essere strettamente connesse ai fenomeni meteo avversi in oggetto specificati, oggetto della richiesta della dichiarazione dello “Stato di Crisi”. 
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